
«Temo che il senso della vita sia estorcere la fe-

licità a se stessi, tutto il resto è una forma di lus-

so dell’animo, o di miseria, dipende dai casi».

Finisce così un articolo-recensione di Open. La mia

storia pubblicato il 13 novembre 2011 sul quotidiano

la Repubblica. Il libro recensito (bellissimo: se vi ca-

pita tra le mani vi consiglio assolutamente di legger-

lo) è l’autobiografia di Andre Agassi, scritta a quattro

mani con J.R. Moehringer, premio Pulizer per il gior-

nalismo nel 2000 ‒ ma questa è un’altra storia, che

meriterebbe un capitolo a parte.

L’articolo (il primo della rubrica Una certa idea di

mondo, che è poi diventata anche un libro a sua

volta consigliatissimo, se siete alla ricerca di belle

storie e di autori capaci di raccontarle) porta la firma

di Alessandro Baricco e ‒ come dicevo ‒ finisce co-

sì: «Temo che il senso della vita sia estorcere la feli-

cità a se stessi».

Da una dozzina d’anni questa frase mi tiene compa-

gnia: risuona tra la testa e la pancia nelle giornate

leggere e in quelle faticose, campeggia sotto la mia

immagine profilo sui social, si ritrova scarabocchiata

sui miei fogli di appunti. Perché di felicità, a mio pa-

rere, si parla troppo poco, e sempre a bassa voce,

con un certo pudore, come se fosse qualcosa di cui

vergognarsi, qualcosa da vivere con parsimonia ‒

meglio la salute, la serenità. Come se la felicità fos-

se troppo.

Invece a me piace questa convinzione che la felicità

non solo non sia troppo, ma anzi sia il senso ultimo.

E condivido l’idea che non sia qualcosa da deside-

rare, cercare, trovare, ma sia ‒ come dice Baricco,

con quella parola così esatta ‒ qualcosa da estorce-

re. Di più: qualcosa da estorcere a se stessi. Quin-

di non solo un diritto, ma anche ‒ direi soprattut-

to ‒ un dovere.

Forse proprio partendo da questa stessa idea, negli

anni ’70 il Bhutan ha riconosciuto il valore della feli-

cità nazionale sul reddito nazionale, ed ha adottato
l’obiettivo della Felicità Nazionale Lorda che ha so-
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stituito quello del Prodotto Interno Lordo (PIL).

Una rivoluzione silenziosa che è sfociata, nel

2012, in una risoluzione dell’Assemblea Generale

delle Nazioni Unite con la quale è stata istituita la

Giornata Internazionale della Felicità, che si cele-

bra ogni anno il 20 marzo. Una data simbolica,

perché l’inizio della primavera ci ricorda l’impor-

tanza di rinascere, di fiorire, di portare frutto. Una

data per ricordare che la felicità è un obiettivo

soggettivo e oggettivo ‒ potremmo dire personale

e comunitario.

Dal punto di vista soggettivo, ciascuno ha la sua ri-

sposta alla domanda «cosa è per me la felicità?».

Credo che le strade che portano alla felicità indivi-

duale siano diverse, a volte addirittura in contrap-

posizione fra loro, ma che siano tutte ugualmente

valide e preziose.

Qualcuno trova la felicità nel dono, altri nel succes-

so, o nella condivisione. Io, per esempio, mi gioco

una buona quantità delle mie possibilità di essere

felice sulla mia capacità (o incapacità) di lasciar an-

dare le cose. Per me è difficile, ma fondamentale,

saper distinguere ciò che va trattenuto e difeso da

ciò che va lasciato andare: quando ci riesco, sento

di aver estorto felicità alla mia esistenza.

Dal punto di vista oggettivo, per raggiungere la fe-

licità collettiva serve sicuramente una politica capa-

ce di porre fine alla povertà, di ridurre le disparità e

di proteggere il nostro pianeta. Servono scelte co-

raggiose capaci di promuovere uno sviluppo soste-

nibile, serve un approccio globale inclusivo che va-

lorizzi il senso di appartenenza e diminuisca la di-

suguaglianza del benessere. Serve dire «basta» a

guerre e conflitti.
Allora senza retorica, ma con la certezza che que-

sta partita riguarda davvero tutti, buona Giornata

Internazionale della Felicità: che sia un’occasione

per incoraggiarla, per celebrarla e per spronarci ad

estorcerla a noi stessi.
Paola Demartini

IL 20 MARZO È LA «GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA FELICITÀ»



VENERDÌ 22 MARZO ore 20.30

VIA CRUCIS
TRIPARROCCHIALE
per le vie del quartiere 

Non è facile capire il progetto che Dio ha scelto per noi. In-
fatti, quando «le nostre vie non sono le sue vie», tendiamo
ad allontanarci dal suo Amore. Ma è proprio così che speri-
mentiamo il valore della Sua presenza nella nostra vita attra-

verso la preghiera e gesti concreti. Dio Amore guida la no-
stra storia e ci chiede, giorno per giorno, di condividere con
i fratelli l’entusiasmo di una vita spesa in nome di Cristo con
il sorriso sulla bocca.
Quindi i momenti bui sono l’occasione per riscoprire la no-

stra vocazione cristiana e per dire come san Paolo: «Quando
sono debole è allora che sono forte». Perché abbracciare con
serenità la propria croce ci dona la forza quotidiana per glo-
rificare sempre il Padre nella stessa misura e con la mede-
sima convinzione del Figlio unigenito.

Quindi non importa il posto che siamo chiamati ad occupare
a casa, al lavoro ed in chiesa, purché si conservi lo spirito di
consiglio, di fortezza e di timor di Dio. Un valido seguace del
Cristo ha imparato a servire con generosità e semplicità i fra-
telli cercando in ogni gesto e situazione l’approvazione del Pa-

dre e la Sua gloria. Perché la gioia vera non si nasconde nel-
le grandi cose, ma nell’Amore di Dio, che mai verrà meno, per
offrirci in ogni istante l’opportunità di vivere al meglio le no-
stre esperienze da umili protagonisti.

17.30     Recita del Santo Rosario
18.00     Santa Messa

17.30        Recita del Santo Rosario

18.00         LITURGIA DELLA PAROLA

9.00/11.15     Sante Messe festive

9.30/11.00 Catechismo III anno (4ª Elementare)

a Santa Monica, bambini e famiglie

LUNEDÌ 18 MARZO - San Cirillo di Gerusalemme

DOMENICA 24 MARZO - DOMENICA DELLE PALME

MERCOLEDÌ 20 MARZO - San Martino; San Giovanni Nepomuceno

MARTEDÌ 19 MARZO - SAN GIUSEPPE

10.00/12.00  ADORAZIONE EUCARISTICA

17.00/18.00 Catechismo IV anno (5ª Elementare)

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00    Santa Messa

APPUNTAMENTI SETTIMANALI
DAL 17 AL 24 MARZO

DOMENICA 17 MARZO - QUINTA DI QUARESIMA

8.30 Santa Messa 

9.00          Recita del Santo Rosario

15.00          Incontro del GRUPPO ANZIANI

17.00 ORATORIO MEDIE al Patrocinio

GIOVEDÌ 21 MARZO  - San Serapione; San Nicola di Flüe

8.30 Santa Messa

9.00          «Via Crucis» in chiesa

9.30          Pulizia della chiesa

20.30 VIA CRUCIS TRIPARROCCHIALE

SABATO 23 MARZO - San Turibio di Mogrovejo; San Ottone

VENERDÌ 22 MARZO - San Epafrodito; Santa Lea

9.15/10.15 Accoglienza per i Battesimi

15.00    ORATORIO ELEMENTARI al Patrocinio

15.00/18.00 Incontro SPAZIO-RICERCA

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva

con la benedizione dell’ulivo

9.00/11.15 Sante Messe festive
con la benedizione dell’ulivo

L’ho glorificato
e lo glorificherò ancora!

Ogni settimana una frase sulla quale soffermarci
dedicando un po’ di tempo per trasformarla in

riflessione, meditazione, preghiera

Abbiamo chiesto a ROSANNA FRANCO di farlo
anticipatamente e di condividere con noi i suoi pensieri.

VENERDÌ 22 MARZO
ore 9 in chiesa

VIA CRUCIS
Meditazione sulla passione di Cristo

Desideriamo ricordare a tutti coloro che appartengono alla Comunità di Santa Monica che anche
quest’anno la parrocchia aderisce alla «Quaresima di Fraternità» indetta dalla Diocesi di Torino.
La novità è che le parrocchie del Patrocinio di San Giuseppe e dell’Assunta di Maria Vergine han-
no scelto con noi una iniziativa comune. Come già l’anno scorso sosterremo con le nostre offerte ‒ frutto
di qualche piccola rinuncia ‒ un progetto africano. Si tratta di finanziare, almeno in parte, una SCUOLA
PER INFERMIERI a Dakar, in SENEGAL, con il doppio intento di dare lavoro a giovani motivati e mi-
gliorare l’assistenza medica alla popolazione. Va segnalato che parecchie persone – specialmente
quelle che hanno potuto partecipare a Santa Monica ai 4 incontri del venerdì che offrivano la pos-
sibilità di pregare, confessarsi e digiunare e che terminavano con l’incontro biblico sul Vangelo di
Giovanni condotto dal biblista don Gian Luca Carrega – hanno già provveduto a depositare la propria
offerta per l’importante progetto missionario. Per chi invece non ha potuto partecipare agli incontri
del venerdì, potrà dare il proprio contributo usando le buste già disponibili e durante la Settimana Santa.

OGNI GIOVEDÌ dalle ore 10 alle ore 12
in Cappella

ADORAZIONE EUCARISTICA
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